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materiali stessi differem:iAndo lui esempio le argille di trasporto da quelle­
di alterazione in situo In con<'iusione si può aCfenuAre ancora ehe la dirfe­
n'nte gellt'lSi non ha influito sulla composizione mineralogiea di base, mentre
ai risc:ontrano nei diversi tipi diffen'nu di l''Onlposizione weeraniea. Ad eseUl­

pio It' IIrgille derivate da alterA%ione in situ :si prt'8elltano sempre con mi­

nore f1utlutità di argilla + siI t.

t"RAS I. c ZUCCHI~I A.: SII alCllne rocce particolari cile accompa­
gllallo la mitleralizzazione di S'Ortu Beccill.

Il gillcimento di S' Ortu Be<leiu è UII filonc di spaccatura ospitato entro

grlllliti del Sarrabus occidentalc.
Alla barite ed nlla g-nlenll ehe ('QStituiseono i principali minerali utili del

gilleimento, si neoompagnnno a tmlti lI.leune rocce con ginciture filolliallC
chc i minatori locali chiamano genericamente «diabasi •.

I.AI loro importnll1.11 dal pUlito di vista minerario è note\-ole, poichè esse,

o\"(' l'iool'rono, produoono 1I1111 disrontinuità nella polenrA della lllinernlizZft­
zione utile.

La. presente noia \'erte su queste particolari ~, di cui si espongono

le Ilnalisi chimiche e mineralogiche, tentando di stabilirne la genesi e la l'a·
fllgeuE'!!i rispelto alle minernliuazioni utili.

L"RAS l.. VIOLO M. e ZUFFARDI P.: Contributo alla conoscenza de,­

giacimenti strataidi sardi a solflln·.

La genesi dei giacimenti di piombo e Zilll'O, che - (iliO a qualche de­
cennio CIl - era spiegata dllllll gl'1l11 maggioranza degli 8tudi08i iII base alla
classica teoria idrotermale. è stata. nl'glì ultimi allni messa in discussione.
Nuove ipotl'Si vengono atfaceillte e nuo\'c teorie I"i:"llgono proposte; in parti­
rollll'e per laluni giacimenti Sardi è stata proposta l'ipotesi di una genesi
"ill-sedimentarp il! conlrapposto :1I111 teoria idl'Otel'lIlalistictl, fino IId ora da
Initi accettata,

Non OI'('OI'l"C sottolincare l'inlf.lortll1lzn di potl'r avere idee chiare slll1n ge­
lIesi (11'i giacimenti, 11011 sollllllcnle Ili fini dclln ri~el'CIl scientifica, lIla anche
Ili !'ini del futuro indirizzo delle esplol'n1.ioni minerarie, L'Istituto di Giaei~

menti i\Iinel'll.ri dclla .FacoltlÌ d'Ingegneria deU' Uni\'ersitil di Cagliari, nel­
l'ambito del Gruppo Sardegna d<ll C.N.H., ha iutrapreso 111111 revisiolle sisle­
Iliatiea dei \'ari giatimenti piombo-zinciferi 58rdi dal punto di \,ista b-enetico,
ini7.iando da f1uelli strlltoidi, che - appunto per tale loro cal'8ttere - I)OS­
sono presentare w.lIggiori ambiguità interpn'tllti\·e.
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~'el compiere tale ri('flame si terro conto sin dei criteri c geometrici" e
c geochimici,. recentemente illustrati da AIllStUt1; P.d altri propugllatori delle
teorie singenetieo-sedimentari, lIl8. anche dei elassici eriteri degli idrotenna­
listi (distribuzione spaziale e telllpor:lle dei macro- e Ilei micro-elementi; oor­
l'el11.zione a camere magmlltichc c al melamorfisll\o termico, strutture indiCll­
trici della temperatura di formazione, cee.l.

In 131 modo si spera di ottenere un quadro di dati oompleto, per quanto
possibile, c di poter giungere Il conclusioni non inOnenzate da preconcetti.

Si sono fino IId ora IInaliZUlti qUlltt-rO giacimenti: A.rcll de is Fo!lSlls, in­
sediato lungo il eontaUo tettonieo fra calcari cambrici e ~isti arenacei pure
eambriei; Campu Piras, insedillto in un banco ealeareo, intercalato alla for­
Illazione seistoso-arenllcell. cllmbrica; Rio Sarmcntlls, insedillto in Illl banco
Ndeareo intercalato l\, scisti silurillni: Genllll ~[uxerru, insediato in un banco
ealeareo-scistoso, interealllto a seisti grafitosi del Gothlllndiano.

Per il primo e il secondo giacimento si è concluso per un' epigenesi idro­
termale. Jl terzo presenta C'llrlltteri dubbi e eOlltrllstllllti, tali da non con­
>:lenlire, in base ai dati aequisiti fino ad ora, di giungere a eonelwioni surfi­
l'ientemente comprovate.

Particolarmente interessante è stato lo studio del (jullrlo gillcimellto: in
l'SSO i critcri c geometrici. e c geochimici,. sono a fll\'ore di lInll singenesi;
mll d' IIltronde altri c1U'atteri, e fra questi, in primo luogo, la presenza di
:!meseolamenti .di ealcopirile nellll blenda pa.rla.no a fal'ore di uua deposi­
zione dei solfuri IId alta temperatllrll, con lento raffreddamento, incompllti­
bile con In singenesi,

Per esso si prospetta l'ipotesi di una epigenesi idrotermale con sostituzione
c lit par lit ~ di letti calcarei e con preserTazione delle struttnre sedimen­
lllric originllli del banco.

Questo esempio serve li metter in guardia contro il metodo di \'alersi di
un solo gruppo di eriteri di stndio, sen7.a prendere in l'()nside.razione lutto il
(Iuadro dei dati d'osservazione dispo!libili, Lo studio prosegue su altri giaci­
menti e gli autori:li riservano di pnbblic!lre le loro conelusioni, (junndo nl'rllnno
lInaliuato un snffieiente numero di l'asi.

VENIAT.JE F.: SepioWe in sedimenti deU'jlpp~J1lli11O Pavese.

Xl'I torso di ricerche 8U formazioni sedimentarie dell' Appennino Pavese
ha destato partioolllJ'C interesse la pol7.ione colorala in rosso di alcune c 111'­
gille farcite,. vlIriegnte rilrovate lungo la oosidcttu c tuga,. di BII~cafà, si­
hlllta nel comune di Ri\'anaZZllno (Voghera).

Lo stl1dio mediante l'ATD, roentgenografioo t: specialmente in mie.ro­
stopia eleuroniCll hll permesso di individuare lUI miuerale ton caratteristiche




